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alla Camera una proposta di legge, che do- 
veva suscitare tante legittime ripugnanze 
ed opposizioni, pon dobbiamo però disco- 
noscere. cho egli era divenuto il vero perno 
del'‘ ministero,‘ o» che: cadendo: trarrebbe 
immanchevolmente a mal partito il gabi- 
molto, cho.da lui. attinge forza 6 vigoria. 

L'on: Cambray-Digny compendia adun- 
que, in' sè ‘intera Ja quistione ministeriale. 

Questa ha di;certo, un'efficacia irresisti- 
bile nelle risoluzioni di partò della Gamera; 
la convenzione rimane non solo proposta, 
ma imposta,.e nel. voto si sente.la coarta- 
zione» Ora' conviene pensare che.il: voto 
coatto è tanto nocivo all'autorità delle de- 
liberazioni della Camera, quanto il corso 
coatto è nocivo al' credito dello Stato. 

Ma quando predomina in una parte dei 
deputati il..timore. d'un gran male. immi- 
nente, ‘quando ‘si ‘vede un’ ibrida alleanza 
di chi respinge. la, convenzione perchè la 
giudica tanto dannosa; chela sua coscienza 
gl’ impedisce di ‘approvarla, con chi.la re- 
spinge. soltanto. nella. speranza di provocar 
una crisi, allorala coartazione risulta, meno 
dalla ‘quistione. ministeriale ; che dalla in- 
vincibilo ripugnanza’ che si prova a' far 
lega con unpartito col. quale non,sì è, aY- 
vezzi a votare: 

Il pensiero che una crisi ministeriale met- 
terebbein forse i risultamenti conseguiti dalle 
fatiche ‘del: Parlamento e dall’accordo della 
maggioranza ‘col gabinetto, la considera- 
zione. che. un cambiamento di ministero ci 
farebbe indietreggiare di molti mesi e pre- 
parerebbe un caos. per la sessione succes- 
siva influiscono: assai, sull’animo, di molti 
deputati, che pur' respingono da sè ogni ri- 
sponsabilità nella convenzione. E questo 
sentimento che:nelle grandi quistioni e nelle 
circostanze ‘solenni si manifesta in tutte le 
assemblee legislative, spiega molti incidenti 
della: discussione, ma accresce il torto del 
ministero di aver presentato alla Camera; 
alla fine della sessiono, una’ proposta così 
grave come è la convenzione pei tabacchi, 
senza essersi assicurato che la maggioranza 
l'avrebbe accolla “come ‘utile e giovevole 
allo Stato..e che non. avrebbe suscitato de- 
gli scresi 10 de’dissensi, di cui le tracce 
desideriamo, più'che non isperiamo, sì pos- 
sano presto cancellare. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 7 agosto.— Non-è gran tempo, la 
nostra | Gazzetiu: del Popolo: annunziava . che 
in seguito ad accordi presi fra il nostro si: 
gnòr sindaco ed ‘il commendatore Cianciafara, 
sindaco di Messina , il trasporto della salma 
del compianto Lafarinma dal camposanto di 
Torino a quello di Messina avrebbe avuto 
luogo nella seconda, quindicina del mese di 
agosto corrente. Ciò non è Vero, o come sono 


soliti gli. inglesi dire, più parlamentarmente, 


Firenze; $' agosto 


IL VOTO DELLA CAMERA 


Mentre scriviamo contintiano ad arrivare 
deputati, cho modificano le proporzioni della 
forza rispettiva de’ due: partiti; che stanno 
di fronte. ; ì 

Posta..la;. quistiòne politica, sì videro 
giungere ‘molti’che’ durante». questa lunga 
sessione mon fecero ‘Ché brave comparsa 
alla Camera, che non presero parto, ad al- 
cuna- discussione ; ‘che rimasero estranei. a 
qualsiasì lavoro” del Parlamento, ma che si 
incomodano solo quando .c’ è un. ministero 
da combattere: e la speranza di rovesciarlo. 

Pareè' roi crediamo che ‘la convenzione 
sarà approvata. 

Non è la: persuasione che la «sia ‘una 
buona cosa, ma la paura d’ una crisì mi- 
nisteriale , che spinge parecchi, deputati a 
votare in favore. 0 ad-astenersi per non 
votar contro. 

La presentazione. della convenzione fu 
un errore, le cui conseguonze ‘forse «non 
sì faranno tanto presto palesi, ina che sa- 
ranno gravi. Una di esse è già intanto. il 
pascolo delle dicerie e delle provocazioni 

_di giornali, che credono di salvar il paese, 
risuscitando le garo municipali e rinfoco- 
lando le ire politiche; quasi: attutite» fuori 
della Camera. 

Ma noi. comprendiamo come, posti nel 
bivie di approvar la convenzione o di :pro- 
vocare' ina. crisì, di dar il voto ad un con- 
tratto consurabile; oyyero di appianare la 
strada ad un cambiamento di gabinetto; 
chè gelterebbe îl paese nell'incertezza ‘e 
farebbe perdere i frutti delle fatiche. finora 
sostenute dalla Camera, molti deputati ab- 
braccino” îl partito di adottar la conven- 
zione; preferendo. di scansare un pericolo 
presente; anzichè -inquietarsi di un pericolo 
avvenire. 

1 voti per la convenzione sì possono dif- 
falli dividere in tre categorie: .di coloro 
che preferiscono la Regia cointeressata da 
cui si attendono . dei vantaggi, che dall’e- 
sercizio dello Stato non isperano ; di. co- 
loro che sono indifferenti ‘ché il’ monopolio” 
do'tabacchi, rimanga esercitato. dallo, ‘Stato 
e'da una Società industriale ; infine .di.co- 
loro, e sono molti, a cui ‘non piace la co- 
slituzione. della Regia. cointeressata, . ma 
piace molto meno:che' succeda una crisi 
ministeriale. 

Ed intendiamoci bene. La. crisi, fosse 
pure individuale, avrebbe: tutta. la gravità, 
di una crisì dell intero gabinetto ; poichè 
l’uscita dal ministero dell’ on. Cambray- 
Digny lo indebolirebbe: per siffatto modo, 
da renderne precaria l’esistenza. | ©“ © ©" 

Se noi deploriamo che l’on. ministro 
della. finanza. sì. sia. risolto..a.. presentare 


nell'animo, e. questa, è, da ragione per cui la' 


APPENDICE 


UN. DON CHISCIOTTE 
"DEL SEGOLO XIX 
Reccanto. di .F. D'AROAIS 


nni 


memoria vi tradisce... d 00 DI 
Il marchese. Barbini dopo che si era, givolto 


bo Ù 


Segue TX. — 31 marchese Barbini: 7 

Al punto in. cui.«si trovava il. colloquio, Ivi 
scopo. principale. della visita del‘ Barbini Jalla: 
Signora Adele non era più chiaro. e determi- 


nato come prima che il marchese avesse posto:| ho}; E i: uenga l' 

nato I s ®| boli erano scaduti: per conseguenza l'o- 
di piade nel o. Non:*vi accade mai perazione. fi pziaria avrebbe dovuto gir 
d in un luogo-con da ferma inten: | composta di due parti: una dilazione pel pa- 


— zione di tenere un certo’ discorso: che avete | 
re prstarato Si Vostrà menté , @. di per i 
ere poLi! filo quando si tràtta di promunziarlo gir ato n radar 
Tutte ' quelle parole chie avevate perni se tra Jcato, € I SUPRA 
iti Na quo pane prada cc A pate ao 
ins ie chiudeté!| Barbini vedeva il pericolo di una crisi che 

a lo avrebbe ridotto a mal partito, e sebbene 


Continuazione. V: N. 195, 196, 199, 201, ita di ri 
208,05, 206, 208, 209, 311, ÎN4, Sit e d16..* | avesse promesso al Bellavita di riprendere le 


gamento dei. debiti vecchi ed un imprestito 
DUAVO:) caets; 
Ma 


Ed 


‘OPI 


“| tore che, da gran tempo non aveva trala- 


| parve ‘al Barbini un indizio molto grave e da 


Giornale Quotidiano 


NIONE 


du N. 220. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S, Gallo, N: 34, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finan ze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali. À 

A Parigi. all'Hagence Havas, rue, J. I. Rousseau, N. 8; a Londra a 


Delisy Davies et Comp., Fiach-Lane, Cornhill: -End 
N, 1, Cecil Street Strand. PERRIN enr ag REARAA, 


del Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’Annunzi sui Giornali 
di A. Dantk Fernom agente commissionario, via Cavour, N. 27. 

Le inserzioni costano L. E la linea. 

Gli abbuonamenti che si 


siffatta asserzione è meno conforme a verità. 
Fra i due onoreyoli sindaci non corse alcun 
aecordo circa, al tempo in cuì il trasporto 
avrebbe . avuto Inogo. Ed. io. che già molto 
tempo prima. vivannunziava siffatto trasporto, 
amo darvi*aleune spiegazioni al-riguardo., Sta 
in fatto che' fino dal mese di ‘aprile scorso 
il sindaco di ‘Messina a ‘nome di quella no- 
bile rappresentanza si rivolgeva al minicipio 
di Torino perchè volesse acconsentire alla re- 
stituzione delle ceneri di Giuseppe Lafsrina 
per essere depositate in un. condegno monu- 
mento. nella città.in cui. aveva sortito i na- 
tali-quell’egregio patriota: Come già yi scrissi, 
il municipio ‘di’ Torino accolse con doverosa 
premura la' domanda e nel mese successivo 
comunicava al municipio di Messina la deli- 
berazione presa al riguardo, avvertendo spet 
tare a quel municipio di promuovere e di 
ottenere dall'autorità superiore il voluto per- 
messo per il trasporto a norma dei regola- 
menti ; e selye quelle. prescrizioni che nel- 
l'interesse della pubblica igiene fossero rav- 
Visute' necessarie. È inutile l’aggiungere»che 
il municipio nostro promise a quello diiMes- 
sina il proprio appoggio per secondare la 
lodevole determinazione di quel Municipio. 
In coteste. intelligenze stettero le cosa fiao 
verso alla. metà del mese di -giugna, quando 
il sindaco. di. Messina dava: comunicazione. 
dello ‘stato della pratica ad un egregio perso- 
naggio che fu già ministro, e che aveva preso 
molta perte in questa bisogna, della favorevole 
accoglienza cioè per parté del municipio di 
Torino, fatta alla domanda del municipio di 
Messina, e pregava lo stesso personaggio di 
voler. incaricare, persona di sua fiducia per 
prendere gli opportuni accordi col, municipio 
di Torino perchè il trasporto si compiesso con 
quelle. cautele e con: quelle formalità volute. 
È qui giova notare come il municipio di Mes- 
sina, intento qual' egli è agli apparecchi delle 
feste pepolari di agosto ultimamente delibe- 
rate a benefizio del prostrato commercio di 
quella città, avesse. espresso desiderio allo 
stesso. personaggio, che, la cerimonia, per la 
buona riuscita venisse differita per la seconda .| 
quindicina del mese di agosto. All’infuori di 
questo-non intervense al momento in cui io 
vi scrivo, fra gli onorevoli sindaci di Mes- 
sina e di Torino alcun accordo specifico in- 
torno all’ epoca del trasporto, e non esiste, 
come dico, al riguardo fra i due municipii 
che la domanda delle ceneri per parte del 
primo e la risposta adesiva per parte del se- 
condo, 

In saguito però a domanda del municipio 
di Messina pervenuta alla nostra Mister 
questa rilasciò bensì decreto d’autorizzazione 
del trasporto della salma, ma siccome l’ese- 
cazione del medesimo è subordinato a speciali 
condizioni igieniche per parte del municipio 
nostro, temo forte che. il trasporto non possa 
aver. luogo. nell’epaca indicata dalla Gazzetta 
del Popolo, nella seconda quindicina. cioè del 
mese di agosto corrente, poichè a mente del 
Regolamento suî ‘cimiteri in vigore presso la 
nostra città, non sono permesse le esumozioni 
o le aperture di. tumuli (salvo per ordine 
dell'autorità giudiziaria) dal 16 maggio al 16 
settembre e dal 20 ottobre. al, 10, noverabre 
di ciascun anno, 

Cesì-vi ho provato ‘che non.intervenne al- 
cun accordo ‘frà ‘i sindaci di Messina e di 
Torino circa all’epoca del trasporto della sal- 
ma Lafarina,. è vi ho detto le ragioni per le 
quali credo che siffatto trasporto non’ possa 
aver luogo nell'epoca, precitata. 


trattative fra due o tre giorni, appena uscito 
dallo studio dell'avvocato giudicò funesto l’in- 
du ,iare. Egli non ignorava le assidue visite 
del commendatore alla signora Adele ed'era 
ferinmamente ' convinto che tra il ricco ban. 
chiere e Ja bella moglie di Giovanni corresse 
qu:lche segreta intelligenza. Conveniva per 
tanto scoprir terreno, ed a quest’ uopo si 
recò la. sera stessa, secondo il solito, in casa 
Bellavita, con la speranza di leggere nel volto 
di Adele il voro stato delle cose e fors’anche 
di rimanére con lei per qualche minuto da 
solo a, sola ed aver modo cosi d'interrogarla. 
Ma il volto della signora, Bellavita. era im- 
pass.bile ; l'avvocato non uscì di casa'e per 
conseguenza, non li lasciò soli, ed il. povero 
marchese non ebbe modo di appagare la pro- 
pria curiosità. L'assenza però del commendu- 


sciato una sola sera di recarsi in quella casa, 


tenerné conto, E perciò, l'indomani mattina 


inviò alla signora Adele quel bigliettino che 
già. conosciamo. . | 


“ii merthese non dubitava di riuscire nel- 
l'ardua impresa di condurre la signora Bel 
layita, senza che se n’avyedesse, a svelar- 
gli il suo Segreto. Peccato che'avesse fitto 
conti senza Poste ‘e l'oste'era ‘quel briccon- 
cello d’amore che lavorava alla sordina nel 


I iachbo 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione 


‘endono, per l'estero deyone pagarsi in oro. . 


Frattanto che si attende.’ esito della bat- 
taglia campale che costi si combatte, voglio 
dire la discussione sui tabacchi, io vi intrat- 
terrò di alcuni piccoli nonnulla che accadono 
nella nostra città. Non vi parlerò di notizie 
giornalistiche; non,,dello scontro che ebbe 


della nostra città, «non -del. prossimo processo 
intentato dal fisco aligiornale! IL Buonumore. 
mon di un carioso- procedimento intentato 
dall’ amministrazione della ferrovia dell’ alta 
Italia contro' un tale ‘chè ‘aveva Jamentati al 
cuni abusi per mezzo di una‘ lettera inserta 
în un giornale della nostra città, il quale 
l'aveva fatta sua mediante un. cappello,. ecc. 
Vi dirò piuttosto di un fatto, curioso che,si 
verifica nella nostra città. Di questi giorni 
la nostra popolazione fu solennemante. misti- 
ficata dalla stampa locale per un fatto atroce 
preteso accaduto nella ‘città di Torino. Si sa- 
rebbe trattato di una giovane madre, la quale, 
impazzita di botto furiosamente, soffocava due 
suoi figliuoletti, l’uno di quattro anni è l’al- 
tro lattante. La madre sarebbe stata traspor- 
tata al manicomio e l'autopsia dei piccoli. ca- 
gg sarebbe stata eseguita dal dottore Bruno. 

guratevi se: questo. sgraziato. avvenimento: 


e dai gazzettinisti dei nostri giornali! Infatti 
dall’ Unità Cattolica alla Gazzetta del Popolo, 


rispettive rubriche dei giornali. 
Dovete notare che l’autorità giudiziaria. si 


dei fanciulli così barbaramente trucidati e del 


veri; senonchè i fanciulli non sì trovarono, 
la giovine malra noa era stata ricoverata al 


dayeri. 


polazione s’informava, venne la spiegazione 
della sciarada. 


Canavesano; e mentre un giornale del mat- 
tino rettificava che il fatto era avvenuto ‘in 


accaduto in Torino, 


tali; nel mese di luglio 18; nei due mesi 42. 


queste ‘od ‘altrettali cause. © © 

Venendo a qualche ‘cosa di più allegro, vi 
dirò che ho veduto che nel numero d* oggi 
dell’ Opinione, l’avvocato Carlo Ferraris, non 
richiesto, si è deguato di confermare quanto 


esposto. 


 _rrr—rP—P—P—r—P_P—P—_P_rii-;i 


quando: Adele. volle,,come.si dice nella Came- 


chese tacque per:alcuni; istanti, tanto era.in 
lui il bisogno di riordinare le idee. 

— E così? disse Adele, ha Ella commesso 
qualche delitto che non osa confessarmi? 

— Un delitto? rispose il Barbini aggrap- 
pandosi a quòsta parola come ad una tavola 
di salvezza, per quanto io interroghi la mia 
coscienza, non ho che un solo rimorso... 
«.— Non avrei mai creduto che il marchese 
Barbini avesse la coscienza così netta! 

— Le apparenze Fagpigano,. AA 

ad amareggiarmi : 

uo gi ROIO che ‘ho detto te- 
stà: Quando si ha ‘un rimorso di'questa fatta 
il peccato dev'essere ‘stato grave. ©" 

2 'Gravissimo. Che direbbe, signora Adele, 


marsi ‘a contemplarlo'? Pest n 


Norma senza sentirsene commosso?... 


luogo..l” altro; dì fra due direttori di giornali | 


era boccone da lasciar sfuggire dai cronisti 


e dalla Gazzetta di Torino alla Gazzetta Pie- 
montese il tragico fatto fece gli onori dalle 


mise in traccia della sgraziata donna, cercò 


dottore che aveva fatta l'autopsia dei cada- 


Manicomio, e nessuno dei due dottori di 
quel nome, dei quali uno è il rettore ma- 
gnifico della nostra Università, aveva operato 
in quel giorno autopsia sui due piccoli ca- 


Intanto chela giustizia informava e la po- 
Il fatto era successo ... a Castellamonte, nel 


quel Comune, i giornali della sera, imperter- 
riti, continuavano a stampare l’atroce fatto 


Eccovi un echantillon della eccentricità dei 
nostri giornali. Se sono così bene informati 
delle cose che succedono nella città, a. rive- 
derci quandò parlano di cose che accadono 
fuori della cinta-daziaria. Ho parlato di morti. 
Eccovi una dolorosa statistica delle morti ac- 
cidentali avvenute nella nostra città nei dus 
mesi scorsi, giugno e luglio. Nel mese di giu- 
gno si ebbero a lamentare 24 morti acciden- 


Le cause delle morti sono : avvelenamento, fe- 
rite di arma da taglio, precipitazione, apo- 
plessia fulminante, suicidio, sommersione, ecc. 
Dal 4° di gennaio. sono 103 le vittime per 


vi aveyo precedentemente. scritto in ordine 
alla adunanza del Banco sconto e sete. Così 
ora. i vostri lettori possono. doppiamente. star 
tranquilli sulla. verità di quanto vi avevo 


Con recente decreto prefettoriale le liste 
elettorali politiche della nostra città furono 


cuore ‘del Barbini! Dalla risposta di Adele al:|} 
biglietto ‘(le donne sanno dir: tutto. dicendo. 
niente) e dalle prime parole del. discorso: in-: 
tavolato con lei, egli si.sentiva tratto: fuior-di 
carreggiata. Nella.sua mente combattevano fra 
di loro i mulini di Rivoli, i.begli occhi, della, 
signora Adele e è napoleoni del. Tromboli., E 


ra, ricondprre l’oratore alla questione, il mar- 


Ma quel ri-” 


di “iti ‘tale che ‘fussè passato le niitle ‘volte 
dinanzi ad un quadro di Raffaello senza fer 


+ Direi ché... rion s’intenidè*di‘belle arti. 
— Oppure che avesse udito il finale della 


approvate e definitivamente decretate per que- 
stanno ‘in numero di 4987. È una citra de- 
solante ed esiguamente piccola sopra una po- 
polazione di 200 mila #bitanti, ‘@ per una città 
che come la nostra tiene ancora il terzo po- 
Sto fra le città italiane: 1 

Il nostro sindaco, commendatore Galvsgno, , 
è partito di questi giorni, in compagnia della » 
sua signora figlia , la signora Faravelli, per 
un viaggiovall'estero. Fra gli altri paesi visi- 
terà la Germania e la Svizzera: 


e ere @eoe_ —__——_T— 


'LA CAMPAGNA DEL 1866 
(Continuaz. vedi N. 219). 


Ii piano di campagna 


Quando noi asserivamo che il generale La 
Marmora era. stato indotto. dal concetto in cui 
egli aveva.il generale. Cialdini per offrirgli il 
posto di capo di stato maggiore dell’esercite ita- 
liano, noi ricorrevamo pensiero a due tor- 
nate del Parlamento nazionale, le i erano’ li 
per farei todi deferenza grandissima che 
il La Marmora aveya pel suo illustre collega. 


“Queste tornate sono quella della Camera deî de > 


putati del 23 marzo 1861, ‘e quella del Senato 
del Regno del 6 dicembre 1864. Nella prima di 
ess9 il generale La Marmora interpellando il mi- 
nistro della guerra generale Fante sullo innova- 
zioni arrecata nell’organamento dell’ esere to, 
così si esprimeva riguardo al generale Gialuini : 
« Io non dubito punto che l'onorevole signor 
Ministro. abbia consultato distinti ufficiali ; for- 
tunatamente l’esercito non ne manca; io spero 
che fra gli altri non avrà dimenticato il generale 
Cialdini, i cui recenti trionfi hanno arrecato tanto 
più piacere in quanto. che essi non hanno fatto 
che confermare l’opinione che jo ho sempre e- 
messa sulla sua energia, sulla sua capacità mi- 
litare (Bene/ bravo! ). Ebbene, ss lo debbo dire, 
col generale Cialdini io avrei molto volentieri 
discusso su questa questione. » 

Nella seconda tornata, dianzi accennita, del 
6 dicembre 1864, del Senato del Regn», il gene- 
rale Cialdini aveva profferito sulla Convenzione 
del 15 settembre quel solenne discorso, che ba- 
stò esso solo a procacciargli la fama del più 
facondo fra gli oratori italiani. Il generale La 
Marmora, in allora Presidente del Cunsiglio dei 
ministri, avendo avuto occasivne di prendere la 
pirola, diceva tra le altre cose: « Non crediuto 
che io venga qui a farvi un disc .rso, massime 
al punto in cui ci trovismo, e depo il discorsò 
del generale Cialdini, alle cai ides militari in 
tutto mi associo. Si, mi ha fatto verameute pia- 
cere il vedere come le idee svolte mirabilmente 
dall'onorevole mio amico Gialdini concordino per- 
fettamente colle mie, senza però che egli me le 
abbia mai partecipate e senza che ci siamo me- 
nomamente parlato in questa occasione. Ciò tanto” 
più mi piace, perchè rassicurerà l’Italia e me- 
strerà come nelle gravi questioni militari i suoi 
generali in capo sono d'accordo (Benissimo). » 

Tanto l'una quanto l’altra di queste citazioni 
sono fatte, ci pare, per dimostrare quale con- 
cetto s'avesso del Cialdini il generale La Mar- 
mora. Ii quala, del resto, nell’offrirgli il comando 
supremo, e ciò fu del meggio 1566, presente il 
ministro della guerra generale Pettinengo, lo fa- 
ceva appunto con parole le quali denotano la fi- 
ducia che in lui riponeva per la superiora dire- 
zione della gusrra, in quella che antivedeva per 
altra parte gl’incagli che ne sarebbero provenuti, 
quando invece di comandare in capo, il generale 
Cialdini fosse rimasto in una posizione suti'or- 
dinata. 

L'autore dica che il generale La Marmora non 
fece insistenza alcuna. Dal discorso pronunciato 
a Biella il 31 marzo 1867, parrebbe per contro 
che insistenza ci fu. Ecco le parole del generale 


*| La Marmora, quali apparvero nella Gazzetta Biel- 


l'se: «..... lo sentivo il peso della doppi respon- 
sabilità che mi assumevo, e ho fatto di tulto per- 


— Direi che ha pa cuore di macigno. Non 
son ‘che questi î peccati? 

— Alzi non sono questi. Ho ammirato il 
quadro di’ Raffaello, Ho pianto allè melodie 
di Bellini ma... x 

— Ma... Veniamo una volta a questo pec- 
cataccio. x 

— Ho chiuso nel fondo. del cuore. quel- 
l'ammirazione che ayrebbe dovuto inspirarmi 
parole d'entusiasmo, ho celato agli occhi del 
mondo quelle lagrime soavi... . , 

— All.ahl.ah! disse ridendo la signora 
Bellavita, è ua peccato poetico! ‘Indovino io 
per qual. ragione. Ella mi ha chiesto questo 
colloquio. Forse per leggermi. un. sonetto? 

— Non un. sonetto” vorrei comporre, ma 
un*ode' saffitaà, ‘che dico, tim poema! Ella 
scherza, signora ‘Adele; ed*io parlo sul serio.» 

'L3 Un'odé saffica! un poema! Son questi 
gli‘affari importantissimi dei quali: deve par- 
larmi? Li 

— E perchè no? I poeti cantano Ordina- 
riamente in versi ciò che ‘hon si può dire in. 
prosa. Il quadro di Raffaello, Ja melodia di 
Bellini potrebbero essere immagini poetiche... 

— Badi, signor marchese, che il linguag- 
gio poetico non. serva a-nascondere sentimenti 
prosaici: Api ma laio9st " 

— Non sono mai prosaici i sentimenti in- 


LA 


chè la direzione generale della guerra fosse afli- 
data ad altri ch'io stimavo capace. » 

Al secondo appunto mossoci dali’ autore. nel 
bravo sovracitato del suo opuscolo, che cicè ab- 
biamo peccato d’inesattezza indicando il 18 giu- 
gno come la dsta in cui il generalè La Marmora 
assumeva il comando dell'esercito, ci permettiamo 
di far osservare che con queste parole nidi it- 
tendevamo evidertemente significare il giorno 
in cui il La Marmora lasciò Palazzo Vecchio per. 
recarsi al campo, e in cui gli ordini, non più 
dal suo aiutante generale, ma da lui diretta- 

«+ morto emanarono. 

Nessuno certo vorrà contraddire all osserva- 
zione dell’autere, che i piani di campagna vo- 
gliono essere studiati il più lungamente è pro- 
fondamente che sia possibile. Ma qui, nel caso 
n: stro, dacchè il generale La Marmora non era 
riuscito a vincere la riluttanza del generalo Cial- 
divi ad accettare il comando supremo, era indi- 
spensabile che rimanesse al Ministero fino a che 
la guerra fossa sicura. Diciamo sicura, perchè le dif- 
ficoltà che il conte di Bismarck aveva ogni giorno 
a superare per rendere inevitabile una guerra, la 
quale fino alla vigilia dellb ostilità era oppugnata 
come un capriccio di un solo uomo, der krirg 


mora condotta od utilizzata. 


Marmora insistette, perchè, secondo gli impegni 


e dall'altro impedirono che questo si effettuasse 
prima del 17 giugno. 

L’ ordine, d’ esposizione seguito dall'autore del- 
Popuscelo bolognese ci trarrebbe ora a dicutere 
le idee cho egli attribuisce al generale Cialdini 
sul modo di condurre una guerra nel Veneto, che 
sono quelle pure del Willisen, del Pepe e del 
Fanti. Una cosiffatta discussione sembra a noi 
inopportuna, non già perchè noi dividiame, l’o- 
pinione del Lecomte che queste idee sieno utopie 
non degne degli onori di una seria discussione, ma 
perchè oggi non hanno veruna utilità pratica, e 
non si avrebbe modo, per altra parte, di constatare 
se il piano non eseguito sarebbe riuscito meglio 
o peggio del piano che non fu eseguito. Discutere 
su questo terreno è un fare della rettorica, è un 
esercizio di critica, ma nulla più. I piani buoni di 
campagoa sono quelli che sono eseguiti bene; 
quando questa condizione manchi, le grandi idee 
che li hanno ispirati non contribuiscono il me- 
glio delle volte che a rendere più grave ancora 
il disastro che ne consegue. Il piano tanto de- 
cantato del generale Moltke per l'invasione in 
Boemia chi oserebbe a priori proporlo per essere 
eseguito in analoga circostanza, se non fosse si. 
curo di fure assegnamento su di una serie di 
fatalità incredibili, come quelle che pessrono sul 
comandate in capo dell’ esercito austriaco ? Ep- 
pure il dettaglio di quel piano è stato. eseguito 
con una precisione slupenda, ed esso ha meritato 
la riuscita che ebbe, in onta ai precetti dell’arte 
militaro calpestati, sd alle regole più elementari 
della strategia totalmente disprezzate. Non biso- 
gua, del resto, in consimili discussioni fare astra- 
zione mai dall’indole delle truppe che si hanno 
da maneggiare. Con svidati come quelli che il 
25 luglio 1848 combatterono a Custoza — quat- 
tro brigate contro l’intiera armata austriaca 1 — 
con soldati come quelli di Solferino o di Sadowa, 
ben altre imprese si possono tentare che la pru- 
denza non consiglierebbe con soldati valorosi, .è 
vero, e animati .dal fuoco del sentimento nazio- 
nale, ma nuovi troppo aneora alla milizia e alle 
severo peripezie dei combattimenti. 

Ad ogni modo, sè il generale Cialdini aveva 
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spirati dall'amore... da un amore lungamente 
represso... da... 

— Questo non è affare importante..... è 
semplicemente una dichiarazione d’amore... 

’ . 7 E sia pure, a che negarlo ? Potrei dirle, 
signora Adele, che dal primo giorno in cui 
la vidi.,. 

— Signor marchese, non prosegua..... non 
cadiamo nelle solite proteste..... dal primo 
giornò ini ci là vidi ect. ace. È meglio rima- 
nere nel campo delle poèsia. È lecito dire iù 
versi ad urià donnà ché..... è bella è che la 
si ama. L'amore d’uri poeta si può senipré 
accettare è v° assicuro che $0 mi fossi trovata 
nei panni del marito di madontia  Lavité, i 
sonetti del Petrarca mom avrebbero destato în 
me le smariie della gélosia. 

= Siete veramente crudele;...; 

si — Siete, siete? Ecco un voi troppo ardito, 
sarei per dite un po’ insolente..... 

— M'avete condannato a parlare in versi! 
È una licenza poetica. E poi sapete bene che 
siamo un po’ parenti 
PRA ma ti alla lontana, per parte 

.—_ Ho udito a parlare altra volta di que- 
* sta parentela..... che mi onora... 

— Ho fatto molte ricerche nelle antiche ; 
pergamene della mîa famiglia. Come vedete, | 
sono pienameritè in regola. | 

— È molto strano che tanto abbiate in-| 


dugiato ad incominciare quelle ricerche..... ‘? questo rivale ? Di chi parlate ? 


eines manes, erano tante @ si gravi, che non 
ostante il trattato d’alieanza offensiva difensiva 
dell’ 8 aprile, era tutt altro che certa la prossima 
rottura della guerra. I ricordi di Oilmutz, per 
quasto antichi già di 16 anni, non devevano ras- 
sicurare gran fatto un uomo politico. E fino a 
che questa preoccupazioni non cessassero, il po- 
sto d’onore era in Palazzo Vecchio. Ni non co- 
nosciamo le parole singolari. @ misteriose proffe- 
ritein quella epoca dal generale La Marmora, e 
alle quali l'autore misteriosamente accenna; ma 
dopo la pubblicazione del libro di Jacini: Due 
ani di politica italiana, non oseremmo asserire 
che possalo, ora, essere Considerate come singo- 
lari: nella stessa guisa che è più lecito il du- 
bitare se la situazione politica fosse dal La Mar- 


L'autore aggiunge che non mancarono ‘prè- 


ghiere e consigli al generale La Marmora onde 
abbandonasse la politica per "oa esclusiva- 
mente alla guerra. Ciò che abbiamo accennato 


più s.pra spiega il perchè il La Marmora non 
aderi alle preghiere e ai consigli, se pure gli 
vennero fatti, il che noi ignoriamo. Fino alla 
seconda settimana di giugno gli avvenimenti non 
si raggravarono în Germania a segno tale da 
lasciar credere inevitabile la guerra. Da quell’e- 
poca, se ha fondamento quanto ci venne riferito 
da uomini politici in grado di conoscere per. 
bene le cose, apparirebbe che il generale La 


presi, il barone Ricwsoli assumesse egli le redini 
del governo, ma difficoltà indipendenti dall'uno 
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da lunga pezza studiato e meditato il piaso che esordire la campagna. L'esercito de eni 
l'autore dell’opuscolo ci palesa, ne sia permesso cioò fatto una. dimostrazione sia ici Abe 
esprimere il ravamarico che l'ambizione sia man. | tirare su di sè l'attenzione del a il sla 
cata all'iliustre generale di porlo egli in estcu- | ® l’esercito dell'est avrebbe opera! Pi 
zione. Non sarebbe il caso di ripetere anche noi: del Po nella notie del 25 al 26 LA | 
« La fsodestis, Virtù privata, diventa talvolta, | Questo piano, soggiuoge 1 STOIIRT pera 
nél servizio pubblito, grave difetto ? » ment& alterato, non si sa perchè, dal ein 

Tutta la pirto dall’opuscolo di Bologna che | supremo, il quale invecs di una 
tratta del piano eseguito è delicatà tolto, 6 noi | fecs una irruzione, 24 ore per lo, tneno p 
confessiamo francamente che non Siamo in pos- | che "ina del 4° Corpo d’armata 
sesso della verità interà a talb riguardo, tutto- | aspettasse. da s k 
chè ci facciamo Iecitò, per quella urla che da | Qui non si tratta più di un semplice Qui 
nostra sicurà condstenzà, di esprimere l'avviso | è una grave accusa che viene formulata nre ii 
che l’atitoro è caduto, involontarismente certo, { il generale La Marmora, e tanto più gr iotirà 
în qualche equivoco, è non ricorda, o ignora, quanto che verrebbe conseguentemente 2 f6 
tutti e singoli i punti della questione. la sua lealtà, che è superloro ad ogni attacco. 
Vediamo, ad ogti modo, se qualche luce ci rie- |. Recata su questò terreno, la questione è Der 
scisse di gettare su questo particolare. ._ | noî risolta, quand’ anche ci manchino affatto do- 
« ll generale La ‘a ed il generale Cial- | cumenti qualsiensi per appoggiare il nostro giu- 
dini, scrive)’ autore, determinsrono concorde- { dizio. Che se colle parole sovrariferite 1 autore 
mento, se non sono male ivformato, di non divi- | dell’ opuscolo. non ha voluto intàccaro la lealtà 
dere l’esercito fuorchè in apparenza e pel solo | del generalè La Marmora, ma alludere solo ad una 
esordio della campagna. » Queste parole, 0 noi | interpretazione men che esatta, per parta del me- 
&inganniamo, lasciano presupporre che il con- | desimo, degli impegni presi col generale Gialdi- 
cetto di spartite come in due armate l’esercito ni, noi non conosciamo altro mezzo per aaa 
regolara mmobilizzato è strto oggetto di seria | in chiaro d'ogni cosa fuori che sia fatta di pub- 
preoccupazione d’uno dei due generali, ovvero | blica ragione la corrispondenza che si sarà pas- 
anche di tutti 6 due; senza di che l'avvertenza | sata a tale oggetto fra i due generali, poichè non 
sovraccennata ci paro che sarebbe inutile. So i | ci pare probabile che argomenti di si alto rilievo 
nostti ricordi di due anni fa sono esatti, i pareri | Siano stati trattati unicamente a voce. Fino a che 
sulla spartizione dell’esercito. in dua armate e | questa pubblicazione non sia fatta, noi propan- 
sulla scelta di due linee d’operazione sarebbero | diamo a credere che la dimostrazione convenuta 
stati alquanto discordi. Il generale Cialdini, pure | fra i due gonerali non può essere interpretata 
riconoscendo taluni degl’iaconvenienti che questa | nel senso che ad essì vien dato dall’ autore del- 
formazione avrebbe potuto arrecare, sarebbe stato | l'opuscolo. È egli supponibile infatti ché un ge- 
d'avviso che i vantaggi fossero di gran lunga | nerale il quale, sotto gli occhi del Re, ha “solo 
maggiori. Era per èltra parte în lui un desiderio | Ia mano 120,000 uorsini, si assuma 1’ incarico di 
ben naturale quello di compiere, sotto i sui or- | fare meramente delle dimostrazioni per favorire 
dini diretti, un'operazione ‘cotanto impattente, | le operazioni di un generale in sot’ ordine che 
come il passaggio del basso Ro, 6 che, riuscita | ne ha 70,000? È supponibile che egli si sia im- 
bene, avrebbe per avventura deciso le sorti della | pegoato dì non combattere, se gli si offre l oc- 
campagna e acquistata a lui una fama imperi. casione ? È egli possibile del resto tenere a bada 
tara. Egli aveva studiato palmo a palmo quel | con iscaramuccie un esercito ‘di 65 ‘a 70 mila 
terreno, sul quale sperava un giorno imprimere | uomini ché wanovra sopra uno scacchiere serrato 
l'orma dèi suoi passi nell'ebbrezza d'una grande | è vrofondo? Si può obbligare il nemico a rima- 
vittoria italiana. Il generale La Marmora, per con- | nersi immobile contro piccole avvisaglie e dimo- 
tro, uomo positivo:sopratutto; € nelicui animo la j strazioni di poco rilievo? Si può contare con 
fredda voca. del dovere: ha più efficacia che la | fiducia sulla sua immobilità e crederlo tanto in- 
poesia della gloria, doveva essere spinto da un | copace da non profittare di un momento favore- 
solo sentimento: quello di assicurare ad ogni | vole per gettarsi con tutte le sue forze sopra 
costo un successo. Per ciò le brillanti e grandi | una frazione dell’ esercito nostro è assicurarsi 
operazioni della guerra tenevano un posto secon- | una Vittoria ? Affidandoci unicamente al buon 
dario nel suo disogno di campagna. Furse non | senso, noi sosteniamo che impegni di questo ge- 
sarebbe stato alieno dal dividere l’esercito in due | nere non è possibile che sieno stati presi dal ge- 
o più armate all’indomsni d'un grande successo ; nerale La Marmora. s ‘ i 
ma fatlo prima, crediamo gli ripugnisse è non {Esclusa imperianto una consimile ipotesi, ve- 
poco per più d'un motivo. Pertna dimostrazione | diamo se il modo con cui la. dimostrazione con- 
avrebbe: consentito a lasciare sul Po o sul Miricio { venuta fu condotta dal gonerale La Marmora 
una 6 due Divisioni; ma la gran massa dell’eser- { possa dirsi che abbia essenzialminte alterato il 
cito avrebbe voluto averla. tutta riunita o sul- { piano di campagna, e se effettivamente presso il 
l’uno 0 sull'altro di questi fiuini. Fiducia suprema { Quartiere generale del 4° Corpo d’armata là no- 
nell'esercito, come tutti o quasi tutti l'avevano, { tifià di essa riusci inaspettata. È 
pare ch'egli non l'avesse, per quanto la parola | Qui ci è mestieri entrare in alcuni ragguagli 
sua, per le esigenze d'una posizione ufficiale, | ® premettere alcune considerazioni per spiegarci 
avesso suonato altamente rassicuratrice a tal ri- | la condotta del generale La Marmora. E siccome 
guardò, nella tornata della Camera del 19 tio- | niuno scrittore l’ha fatto, sinora, 8 importa assai 
vembra 1864; stavangli impresse troppo in mente | Îl farlo per abbattere tuito un edifizio di accuse 
le parole che il Ministro della guerra, generale | stranissimo stato mosse al capo di stàto mag- 
Della Rovere, aveva prefferito in pien Parlamento | giore dell'esercito italiano, chiediamo venia a chi 
nella tornata del 25 maggio 1864! Conuneser-/{ ci legge se ci allunghiame alquanto su questo 
cito giovane è non ancora ben cementatò; quale { particolare. 
era orgaaizzato nel 1866, egli non reputava di Ailà vigilia dell'apertura delle ostilità; cioè il 
poter affrentare un esercito quale l'austriaco, in { giorno 22 giugno; il quartier. generale principale 
meszo a posizioni che. ne raddoppiavano la forza | trasferivàsi in Gannéto; il 1° Corpo a Cavriana; 
e l’ardire, se non con una massa preponderante | il 2° a Castellucchio; il 3° a Gazzoldo; Questi 
@ compatta. Tutto, secondo lui, doveva dipen- | Corpi d’armata (12 Divisioni) trovavansi schie- 
dere, con soldati così « impressionabili » come | rati in una sola linea per la distesa di oltre 40 
gl’italiani, dal primo scontro ; guai se questo fosse | chilometri; la Divisione di cavalleria e la ri- 
stato infelice ! Quali furono i motivi per cui un | serva d’artiglieria erano in sostegno. Questa di- 
uomo della tenacità, per non dire dell'ostinazione; | stribuzione delle forze, tutt'altro che concentrata, 
del generale La Marmora, acconsentì àd accettare | porgerebbe troppo appicco alla critica più ele- 
un piano che non era totalmente il suo ? Lasciossi | mentare ; ove non si ponga mènte che sino da 
egli iffascinare dall’eloquenza drammatica del suo | quel pifi generale La Marmora, doveva rite- 
collega, o cedette per la deferenza ch'egli aveva sd | nere che gli austriaci fossero al di là dell'Adige. 
un ingegno che considerava superiore al suo? Ss | Già il giorno precedente (21) il generale Della 
egli nenavesse ceduto, era forso a temere che il | Rocca gli riferiva, con riserva parò , che il 7° 
generale Cialdini, alla cul potenza non èra limite, | Corpo sustfisco era in marcia verso il Po, che 
non si sarebbe rassegnato a celere egli stesso ? | tuttè le truppe nemiche avevano sgombrato il 
Fu una necessità dellò conseguenze che avéva | paese fra il Mncio è l'Adige, portandosi sulla 
arrecato con sè il trasparto delia Capitale a Fi- | sivistra di quest’ultimo fra S. Martino e Lonigo; 
renze (1)? ognî ora che passiva gli portava una notizia in 
Qual che si sia il thotivo o i motivi che pre- | conferma della precedente: tutte concordavano 
valsero sull’ animo del La Marmora, egli accettò | nell’asserire (ciò che era veramente) che gli au- 
di spartira l’esercito in due armate che agissero | striaci erano al di.là dell'Adige. I ponti sul Min- 
su due diverse linee d’ operazione, ponendo però | cio, pei quali egli aveva fatto due giorni prima 
per condizione che tanto l’armata dell'ovest quanto | vive raccomandazioni perchè s’impedizsa agli au- 
quella dell’ est fossero ciascuna di forza pari al- | striaci di guastarli, non erano da questi nem- 
meno a quella di cui si supponeva avrebbe po- | meno guardati. Che doveva dedurno dà ciò il 
tuto disporre l'arciduca Alberto in aperta cam- | generale La Marmora? Egli suppose che gli 
austriaci, sentendosi impotenti a tenere la cam- 
pagna, si limitassero a guardare le fortezze, op- 
pure sì rivolgessero. contro il generale Cialdini 
per ischiacciarlo, mentre questi, eseguito il pas- 
saggio del Po, sarebbesi venuto a trovare in un 


— Del commendatore Tromboli; dissè riso- 
lutamente il Barbini, fissando in volto la si- 
gnora Bellavita. 


pagna. 

Concordi i dué generali sulla temporanea di- 
Visione dell’ esercito, essi, è detta-dell’autore del= 
l'opuscolo bologaese, si accordarono altresì; nel 
colloquio che ebbero in Bologna, sul modo di 


rt 


.— Ho indugiato è vero, ma per buone ra- 
gioni. A quale scopo le avrei fatte ? A che 
mi avrebbero giovato ?. H vostro éuore nor 

— E chi vî assicura che orà lo-sia ? Non 
ho io un matito? Non ho giuratò fede eterna 
all’ avvocato Bellavita ? Posso io calpestare i 
riguatdî sociali, il mio decoro; il mio onore? 

=  Noî dico ciò; Adelé amtabilissima. 
Mi p@rmettetà dî parlarvi con franchezza? 

— Mi pufé che sinofé dbbiate parlato an- 
che troppo francamente. 

— E vi ringrazio di avermi astoltatò. Ma 
ora si trattà di tin affar delicato. 

— Oh! ci siamo finalmente agli iffarì im- 
portanti... 

— Devo giustificarmi agli occhi vostri. 

— E di che? Non vi ho actusito... 

— Si, mi accusaste di ave? indugiato a pa- 
lesarvi il mio amore..... 

— Come? Come? Non hò maî detto questo... 

I° Oht l'avete detto, ma con linguaggio 
poetico. Ebbene io devo spiegarvi la ragione ! spiace, sapete! me ne dispiace davvero. per- 
dell’indugio, anche a costo di offendervi, di | chè il Tromboli è nn brav'uomo, un Amico | 
essere , da vol scacciato. Ho temuto che un |a cui si può sempre ricorrere... 
rivale... un rivale più di me fortunato, fosse | .— Come lo difendete! E non è possibile | 
già pese del mer vostro... una riconciliazione ? | 

— In verità, le vostre parole div — Non lo credo. L’ambizi if | 
Maiale, fa n aipranna ‘edo, L’ambizione delusa diffi- | 
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stri sospetti avessero fondamento, egli sarebbe | match 


téîreno impacciatissimo che gli toglierebbo la 
facilità dei movimenti. 4 LEG 
Erano poi tanto assurda queste supposizioni ? 
Chi lo potrebbe sostenere? O non era anizi questa 
la conseguenza niturale che si avesso a irarre 
dalla Situazione celle 0086? Certo merita lode 
d’audacia l'arciduca Alberto che attaccò e vinse; 
ima s'egli avesse perduto, non sarebba alla sua 
Volta stato tacciato di folle temerità per avere. 
avventurste lo sorii di ana battaglia contro forze 
tanto superiori alle suo? Nessuno invece, cre- 
diamo noi, gli avrebbe fatto accusa di soverchia 
timidezza, s’egli, con una disparità di forze fanto 
sensibile e mentre le sorti dell'impero erano 
ben più seriamente impegnate altrove, si fosse 
rinchiuso nelle fortezze, aspettando il nemico di 
piede fermo. Non aveva egli dinanzi a sè l'esempio 
di Radetzky nel 1848, che tenne le sue forze in 
Verona tanto tempo, mentre Carlo Alberto cam- 
peggiava nel quadrilatero? E quanto all'altra ipo- 
tesi, che egli avesse potuto pensare a rivolgersi 
contro il generale Cialdini, 58 anche si voglia 
ammettere ché non sarebbe stato il miglior con- 
siglio del mondo in quelle circostanze, non sì 
vorrà almedo prefendere che nessuno potesse 
averne l’idea; ed è per lo meno discutibile se, 
volendo affrontare il nemico, era meglio per l’ar- 
ciduca Albirto rivolgersi verso la massa mag- 
giore 0 la massa minore. Anche in ciò i ricordi 
del 48 recavano l’ esempio di Vicenza, quando 
Radetzky abbandonò Verona per rivolgersi contro 
la detta città, sebbene dinanzi a Verona fosse 
accampato l’esercito sardò. } 

Noi crediamo che, a voler essere sinceri, ri- 
guardando i faiti come stavano allora e non 
pensando è quinto in appresso avvenne, non si 
possa a menù. di ammettere che questa erano 
le due supposizioni che dovevano presentarsi 
più facili alla ments di ogni persona di buoù 
serisò. 

Ciò premesso non patrà strano che il generale 
La Marmora formasse il concetto di passare il 
Mincio immediatamente, di tagliare le comuni- 
cazioni fra le fortezze, movimento questo che ai 
suoi occhi non poteva costituire una dimostra- 


zione, giacchè gli austriaci erano snpposti «ssere, 
oltre l'Adige, in guisa che pel 23 i due eserciti. 


belligeranti non potevano trovarsi a fronte. Ese- 
guite queste operazioni, e confermata che si fusse 
la voce che gli austriaci fossero in movimento 
verso il basso Po contro il Cialdini, il generale 
La Marmorà era deciso a correre loro dietro e 
coglierli sul fianco 0 alle spalle ,.. per salvare il 
collega da una non imprevedibile catastrofe. Ri- 
portandoci al i«mpo che precedette la battaglia, 
noi domandiamo se Questa supposizione non fosse 
quella più conforme alla condizione delle. cose, 
condivisa altresì da pressochè tutta l'opinione 
pubblica del passe e dell’esercito. 

Noi abbiàmo messa avanti questa initerpretà- 
zione della condotta del generale La Marmora; 
non già perchè abbiamo. argomenti positivi di 
supporgli questa intenzioni; ma siamo stati gui- 
dati a tile conseguenza dal Bisognò di spiegare 
l’ errore che:fu tanto rimproverato al generale. 
Per quanto siasi fatto a gara nel proclamare ai 
quattro angoli della terra l’inabilità, la cortezza 
di vedute dî chi reggeva il Comando supremo 
dell'esercito} noi non pbievamo. persuadérei che 
per disgrazia d’Italia fosse proprio la mente del 
generale La Marmora quelia che dovesse vedere 
tutte le così è rovescio, e'ch’egli solo non fosse 
in grado di conoscere. ciò che anche il più me- 
schino articolista vedeva con tanto d’occhi. Ri- 
pugna al buon serso il’ credere che un uomo 
sagicé, leale, coscienzioso , e che ha dato tante 
prove di sè, corra avanti all'impazzata in cose 
di sì grave momento, senza avere un concetto, 
senza sapere quel che si fa. 

Deciso perciò ad operare il passaggio del Min- 
cio, nella disposizione di animo che abbiamo dianzi 
accennato, il generale La Marmora diramò nel 
pomeriggio del 22 gli ordini perchè il passeggio 
si effettuasse ii 23 mattina trà Ie ord 7 6 lè 8 
in cui le ostilità cominciavano di diritto. Golle 
disposizioni date per tale giornata non si dimi- 
nuiva il difetto della distesa delle forze sopra un 
fronte larghissimo ; chè ànzi il compito dato ad 
una brigata del 2° Corpo di recarsi sotto Borgo- 
forio veniva ad aumentarlo. Ma tale distribu- 
zione potè sembrare al generale La Marmora una 
conseguenzà necéssària del piano d’ operazioni 
che gii abbiamo attribuito. Poichè, quando egli, 
avuta che avesso certa notizia che gli austriaci 
minacciassero il Cialdini, si fossa gittato ad in- 
osi i Apri necessario; per assicurarsi le 
spalle, di tenére guardate Ie fortezze 
drilatero. - prg 

I rapporti che il Comando supremo riceve) 

il mattino del 23 sull’essguito tt del Ala 
cio concordavano nell’asserire che non erasi vi- 
sto il nemico, meno poche pattuglie di cavalleria 
che si. o ritirate verso Verona. In tali rap- 
porti. era ben naturalé che il generale La Mar: 


pàîtito da questà casa, èd io l’avfei lasciato 
partire? 

— Avete ragione. Ma si è véramente allofi: 
tanato per non più ritornàré? 

— Forse ritornerébbe... sio 1ò chiamatsi... 

— Perchè vi amà!.. 

, 7 No, perchè non si ‘respinge mai l'invito 
di una signora. Ma io non lo chiamerò; Mio 
marito non può sacrificare il proprio avvenire 
e quello di sua moglie all’amticizia. To, dsl mio 
canto, non posso, moî devo oppormi alla vo- 
lontà di mio marito... l'Trombolî può fare 


—A vostro marito, lo credo anch id: rà 
a Las perchè DEL, in qual tera sii 
+7 _Non m° initerrogate. Opa 
bisogno di un difensore, Micra e 
a, i agli ordini vostri. j 
— Signor ‘marchese .’ ii ) 
scelto per mio difemsofla.nt cizrali 
_ n il vostro segreto. 
Prati Chi Ma è ‘tardi, è devo 
sera verrete da noi? Li n 
fon E me lo domandate? Questa sera cer- 
mente e..... domani posso sperare di'tro- 


| varvi sola all'istess’ ora ? 


mora vedesse una conferma delle sue idee, come 
pure dalle informazioni che gli giungevano da 
altre vie (2); egli perciò sempre più convinto che » 
gli austriaci si fossero rivolti contra il generale 
Cialdini per opprimerlo all’atto del suo passaggio 
del-Po, e mentra questi sarebbesi trovato impac- 
ciato in un labirinto di canali e di paludi, sì ac- 
cinse a proseguire il piano da lui già ideato, 
cioò di guardare Peschiera e Verona col 1° Gorpo 

è Mantova. con metà del:2*, mentre coll’ altra 
metà di questo, con tutto il 3° e colla Divisione 
cavalleria di linsa avrebbe passato l'Adige supe- 
riormente a Legnago; © girando così il campo 
trincerato di Rovigo avrebbe obbligato il nemice | 
ad abbandonarle e dato campo a Cialdini di por- 
tarsi innaszi e fuori di quel terreno che è com- |, 
preso fra il Po 6 l'Adige. 

Se veramente così fu, non si potrebbe negare » 
che questo piano rivelasse una singolare auda- 
cia; assicurarsi le spalle col tenere in-rispetto 
le fortezze e correr dietro «al nemico per sor- 
prenderlo nell'atto che questo tentava di oppri- 
sere il Cialdini era una idea, la quale, ove 
fosse stata basata sul fatto e fosse stata bene © 
eseguita, poteva fruttare al suo autore le mag- 
giori lodi. È bensì vero che egli veniva con ciò 
a dimezzare ancora una volta il già dimezzate 
esercito; ma ciò era in parte una necessità, e în 
parte poteva rimediarvisi, quando non sì fosse © 
creduto necessario di guardare ad un tempo Pe- 
schiera, Verona e Mantova. 

La disposizione che le truppe dovevano pren- 
dere col giorno 24 era come una riproduzione 
di quella che aveva l’esercito di Carlo Alberto . 
nel 48, colla sola differenza che Peschiera allora 
essendo in mano de’ sardi come pure le altura 
di Pastrengo e di Rivoli, non v'era bisogno di 
guardarsi in queste direzioni ; ma in compenso 
la: linea occupata si. estendeva allora sino a Ri- 
voli. Quella disposizione che aveva condotto alla 
prima Custoza, era ststa tante volte @ tanto se- 
veramente censurata, che il vederla. ripetersi 
ora non può altrimenti spiegarsi, fuorchè am- 
mettendo che quella non era se non una dispo- 
sizions passeggiera che sarebbo stata variata il 
giorno successivo, e nella. supposizione che; il 
nemico fosse lontano; quella iosomma non do- 
veva essere una disposizione immaginata per al- 
tro evento che per una sortita delle guarni- 
gioni; e per questo caso essa era più cha suffi-. 
ciente. 

Noi vediamo quindi in ciò la conferma di 
quanto abbiamo più sopra enunciato: che cioè il 
generale La Marmora avesse in mente di isolare 
le fortezze con parte della sue truppe — proba- 
bilmente 80 mila uomini circa — e portare in- 


| glî austriaci ‘creduti rivolti contro Cialdini, IL 
portare. la sua riserva — le 2 divisioni del 2° 


franca ron è forse anche questo un indizio che 
egli avesse Pidea pel giorno successivo di mar- 


Gorpo in posizione? 

Se le ipotesi che abbiamo émesse sono fondate, 
e abbiamo il profondo convincimento che sieno; 
‘l’autore dell’ opuscolo bolognese — il quale po-, 
teva farle al pari di noi sottopone..do ad attenta 
disamina l'operato del generale La Marmora nei 
giorni 22 e 23. —: non è autorizzato ad affermare 
che,questi fece il giorno 23 la convenuta dime- 
stunzione , e altero così essenzialmente il piano 
prestabilito. va 

Se il passaggio del Mincio in detto giorno 
costituiva una dimostrazione nel senso dhe erasi 
convenuto, il generale La Msrmora l'avrebbe an- 
nunciatà com» tale al generale Cialdini, e questi, 
avutane notizia, non avrebbe mancat» di espri- 
mere al Comando supremo i suoi cattivi presen- 
timenti del pari che i rammarichi per una sì 
«grave alterazione del pianò prestabilito. Tovece, 
s8 i xostri ricordi sono esatti, il generale Ciak 
dibi avrebbe telegrafato il 23 stesso per dile« 
guare ogni equivoco, che la notte del 25 al 26, 
s:condo i precedenti sccordi, avrebbe tentato di 
operare il passaggio del Po. Ben lubgi che egli 
nutrisse i sinistri presentimenti che l’autore gli 
atiribuisce per l'irruzione del 23 mattina, più di 
36 ore dopo che ne aveva ricevuta notizia , te- 
legrafiva a S M., al generale La Marmora, al 
Ministro della guerra che tutto procedeva benis- 
simo, e che all’ora fissata avrebbe passato il Po 
coù 7 divisioni e 330 pezzi di artiglieria. Il solo 
timore che egli memnifestasse era quello che il 
nemico non lo aspettasse a Rovigo. Quanto poi 
a l’eseguimento della dimostrazione per il giorno 
24, ciò aveva fatto ogge:to di uno sc+mbio di ri- 
petuti telegratàmi il 21 e il 22 nelle ore pome 
ridiane, quando gli ordini del Comando supremo 
pel passaggio del Mincio erano già scritti e forse 
anche diramati. 

Questi particolari ci sono per modo fissi in 
mente che possiamo aggiungere, per informazione 
raccolta da ufliciali. dello stato maggiore del 


Pr +67 RIBES IRE A PO 
— A questa sera Adele; 
E baciata rispettosamente la mano della 
signora Bellavita, il marchese Barbini uscì 
da quella casa; déve non potevà lagnarsi di 
essere andato inutilmente. Sulle relazioni fra 
il Tromboli ed i Bellavita aveva saputo ciò 
che importava di sapere, vale a dire che 
erano rotte senza speranza di prossima pace. 
Ciò lo metteva in gran ensiero , perchè il 
comméndstore poteva, da un' momento al- 
l’altro, valersi de’ suoi diritti contro di lui, 
ed inoltre non v'era più mezzo di trovar 
denari. In compenso aveva acquistata la cer- 
tezza di ‘essere’ arfiato ‘da ‘Adele.» Ma quale 
poteva essere il segreto: della giovane donna? 


qual vincolo la legava al commendatore, se 
non era l’amore? . _ # 


Stanco di far congetture, andò in traccia 
di distrazioni ; si recò al club, parlò di donide, 
di politica, di cavalli. Fece una passeggiata 
sotto i portici, pranzò.senz’appetito è la sera 
prima “del solito, si trovò, quasi a sua insa 
puta, davanti alla. porta dell’avvocato Bella- 
vita. Era la voce dell’amore oppure quella della 
borsa. in pericolo’ che lo strascinava . verso 
quella ‘parte ? Per. ora non_ci cale di saparlo- 
Facciamo. piuttosto ritorno al nostro, Del Vanto- 


cilmente perdona. Ma credete voi ché sei vo-"! dii Non tentate ta mia virtù, non mi fite 


NI °° atti imprudenti..... À'questà sera, 


a’suoi peccatori convertiti ‘dda 

neefi prppescsc] 1a tutti glam 
le la mano ben tettrice 

del direttore del Rogo, pag im 


navzi l’altra patto — 40 mila — per inseguire ‘ 
Corpo — sulla sua destra in direzione di Ville- 


ciare col 3° Corpo verso l’Adige, lasciando il I 


ltenta 
ra nei | 
rmare 
dime- 


É 


4° Corpo, che in un telegamma firmato dall’aiu- 
tante generale Petitti si accennava alla coinci- 
denza che il giorno 24 era | anniversario della 
battaglia di S. Martino. 


* (1) La convenzione del 15 settembre 1864 può 
essere riguardata come un successo diplomatico 
del ministero Mage — sempre però colle 
riserve che l’Azeglio vi faceva — ma riguardata 
militarmente, sotto il punto di vista cioè, del 
trasporto della capitale prima che il Veneto fosse 
sgombro dagli austriaci — fu una misura alta- 
mente improvvida e perniciosa. Il generale Pi- 
nelli, nella tornata della Camera dei deputati del 
18 novembre di quell’anno, lo segnalava alta- 
mente «.... L'Austria vi assalirà.... (così il Pi- 
nelli) e profittando della im previdenza di aver 
lasciato in suo potere il distretto di Sermide, 
essa sboccherà con forze poderose e volgendo a 
SUO piacere 0 su Piacenza 0 Su Bolegna scinderà 
in due le ferze italiane. Poichè, è tempo che io) 
vi dica come l’isprovvida misura del trasferi- 
mento della capitale a Firenze abbia fra gli altri 
immensi danni questo gravissimo di costringere 
forzatamente il generale che comanderà le truppe 
italone a separarle in due crrpi per coprire con 
uno la suova capitale e coll’altro îl Piemonte, che, 
vogliasi o non vogliasi, per molti anvi sarà 
sempre il gran deposito militare della nazione; 
commettendo così un grande errore strategico, 
vale a dire, di lasciare la linea interna al nemico, 
occupando noi le due linee esterne, separate por 
il luogo tratto che divide la Toscana dal Pie- 
monte. Allora vedrete, o signori, quale sarà l’er- 
rore di avere trasportato la capitale a Firenze. » 

(2) È giusto avvertire a scarico dell’Uffizio In- 
formszioni , retto dal colonnello Driquet, che da 
esso non dipese punto se il 23 non ebbe notizia 
delle mosse degli austriaci: dei tre messi che 
dovevano recarle, due, inseguiti a fucilate dalle 
pattuglie sustriache, annegarono nel Po; e un 
terzo, non fa lasciato passare, in seguito a or- 
dini del Comandante del 4° Corpo male interpre- 
tati 


Errata-Corrige. — Nel N° d’ieri, prima pa- 
gina, in fine della 4° colonna, ultima linea 
della nota (1), occorse un errore tipografico 
che il lettore, siamo persuasi, avrà già retti- 
ficato. Fu stampato, cioè, occupata Italia 
in vece di occupata l'Istria. 


—_———*_e-e---——— 


Riceviamo la seguente : 

Firenze, 8 agosto 1868. 
Egregio sig. Direttore dell’Opinione, 

Per rispondere in modo perentorio alle ac- 
cuse vecchie e nuove che mi fa l’autore del- 
l’opuscolo : IL generale La Marmora e la cam- 
pagna del 1866, (PE riprodotte nell’ Opi- 
nione d'oggi; mè duopo consultare alcuni 
appunti e documenti che non ho qui a Fi- 
renze. 

Tostochè i miei doveri di deputato mi per- 
metteranno d’ allontanarmi da. Firenze la ri- 
sposta sarà data. Intanto la prego di pubbli- 
care questa mia affinchè il ritardo non sia 
attribuito a cagioni diverse dalla sopraccen- 
nata. 

Suo devotissimo 
G. SIRTORI. 


rr _—_—_—É 


NOTIZIE ESTERE 


Il Giornale di Pietroburgo del 6smentisce l°as- 
serzione della Debatte di Vienna, che l’Austria si 
si lagnata a Pietroburgo degli incoraggiamenti 
dati dalla Russia all’agitazione czeca. Lo' stesso 
giornale dichiara che la propaganda attribuita 
alla Russia non esiste che nell’immaginazione 
dei pubblicisti austriaci. Anche la Gazzetta di 
Vienna smentisce la notizia delle rimostranze 
testè accennate. 

Il 4 corrente venne celebrato il giubileo 
dell'Università di Bonn. Il principe ereditario 
di Russia fu in quella circostanza nominato 
dottore onorario della Facoltà di diritto. Egli 
ringraziò fcon un discorso (non politico) del- 
l’onore che’ gli veniva conferito. 

Y giornalisti svedesi tennero il 5 agosto 
una riunione a' Stoccolma’, nella quale ven- 
nero prese le seguenti deliberazioni : 

1. I giornali senza distinziozione di colore 
politico, cooperanno alla difesa comune con- 
tro gli attacchi personali e le inesatte narra- 
zioni dei fatti. ; 

2. Chiederanno che sia abolito il bollo dei 
giornali. î 

3. Le notizie della Norvegia , della Dani-. 
marca e della’ Finlandia' non verranno più, 
pubbblicate d’or infianzi sotto la' vabrita? je è 
tizie estere. f GM 

I giornali inglesi annunziano che il signor 
Jefferson Davis, ex-presidente* degli’ Stati conì 
federati dell'America del Sîtà'è giunto’ it In” 
ghilterra, con la moglie ed i figli. 

Gli stessi hanzo da Madrid 4 sera: 

« Corre» voee: che .bande.d’insorti: siano 
conparsè nelle * montagne” di’ Sierra. Morenti. 

« Si dice ché séti' disserisi ‘esista’ fr 
autorità civili e militari a Barcellona, 11° ca- 
pitano-generale, in forza doi' poteri affidati 
a lui dallo stato. di ‘assedio, ha destituito il 
Prefftitonio curi Si INI 

cl presidinia dell repubblica al. Do: 


mingo ha chiesto che l’isola venga posta ‘sòtt0' 


ìl protettorato della Spagna, ma.il governo spa-. 


ago non è favorevole a ques sta.» 


ta 


legge‘ j lio: 
« Do; e 1% ministro degl 
affari 0 LA rappresenta 
potenze garanti è sfato firmato a Kaplidja il 
Pibtocallo ché” confirima la mofiliha' di Frariéo 
Nasri pastià ai povigno “del Libano. ; 
spe La protista del’ governo italiano contro 
l'esclusione del suo oto negli affari: della Si- 
ria è stata finalmente ammessa, e così la 


L'ordine del giorno reca: 


Seguito della discussione del progetto di lagge 
sopra la Convenzione relativa alla Regia de’ ta- 
i A Bacchi. 
br: puro fatti Taio! dalle autorità otto- (Tutte le tribuné sono affollatissime). 

calmare l'irritazione dei. musul- pavartONI presenta la relazion i - 
mani, le cui proprietà furono devastate dal- | couti amministrativi dal 1858 fino al 1860. ser: 
l’insurrezione. sersmmt-DomA annunizia che la Commissione 

« Peltav bascià, governatore di Candia, che | d'inchiesta sul corso forzoso presenterà Ja sua 
permise il. massacro. d’Ibaro, venne desti- | relazione durante le vacanze e chiede che essa 
tuito. > S possa essere mandata ai deputati a domicilio. 
Questa domanda è accordata. 


L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sulla convenzione dei tabacchi. 

Voci numerose. Ai voti! La chiusura! 

mmes. fa dare lettura di vari ordini del giorno 
presentati sopra questo progetto di legge. 

Voci. La chiusura ! 

È appoggiata. 

»res. Ben inteso è riservata la parola al rela- 
tore ed a coloro i quali presentarono ordini del 
giorno. Ì 

Voci. Nol No! Si! Si! 

La chiusura è approvata. 

mantiveLLI (relatore) pronunzia un lungo 
discorso. 

La voce dell’ oratore è però tanto debole e il 
posto dal quale parla è tanto da noi distante che 
è impossibile afferrare le sue idee. 

La Camera mostrasi d’ altra parto impaziente 
e stanca. 

seEmENZA si associa alla proposta sospensi 
e ritira il suo ordine del giorno. Pe 

BERTANI svolge il seguente ordino del giorno: 

« La Camera, ferma nel proposito di volere 
introdurre nell’amministrazione dello Stato tutte 
quelle efticaci riforme che possono dare )invo- 
cata economia, interprete del volere della nazione 
di affrettare il pareggio dei bilanci e togliere il/ 
corso forzoso, fa assegnamento su di essa per-, 
chè fornisca all’erario 180 milioni con un pre- 
stito volontario, guarentito sulla Regia dei tabac- 
chi, ed estinguibile in venti annì, e passa al 
l'ordine del giorno. » 

L’oratore conviene coll’on. Sella nell’ enume- 
rare î danni della convenzione e negli inconvè- 
nienti che presentano le società come quella del 
Gredito mobiliare. Vorrebbe che i soscrittori del 
prestito godessero degli utili della Regia. 

Esamina i nostrì partiti politici.e non Re 
nei varii omini i quali governarono dal 1869 in 
qua nessuna differenza. 

Vengono dalla stessa fucina i patti di Villa- 
franca, l'entrata delle truppe italiane nel Napo- 
letano per împedire la marcia vittoriosa dei vo- 
lontari in Roma, le ferrovie meridionali e liguri, 
il contratto Dumonceau, il ritorno dei vescovi, il 
pagamento dei debiti pontifici, la generale sug- 
gezione al Papato ed all'impero. 

minervini. Benissimo! 

mertani. (Qui in Parlamento non è è oppo- 
sizione, non c'è sinistra (Movimento). Prendiàmo 
la Permanente; ha essa il programma della sini- 
stra? Bisogna che essa lo abbia, oppure che la 
sinistra adotti quello della Permanente. 

Non potrei, per quanto affetto io abbia per que- 
gli uomini 'appoggiarmi ad essi, perchè per forza 
del loro sistema saranno in poco tempo esau- 
torati. 

Ed a proposito del terzo partito trova gene- 
rali illustri, prefetti inamovibili in pectore, diret- 
tori di grandi istituti, sbalestrati di qua e di là, 
quasi posti fra due m» scelle'senza che questo 
sistema aiuti la masticazione (Marità). 

Parlando della destra, biasima quel sistema che 
consiste a tenere tuttò celato quello che sutcede 
dietio le. scene, che rende inutile la responsabi- 
lità ministeriale, le incompetenze parlamentari, 
le registrazioni con riserva della Corte . dei 
conti, ecc. 

Dopo una lunga filippica contro la destra egli 
la chiama una Regii cointeressata di cui non si 
conoscono i dettagli. 

Eppure quest'uomo che vi pîrla, che tutti chia- 
mano cospiratore,» rivoluzionario, demolitore si- 
stematico, perduto, quesv'uomo vi getta la fune 
di sslvataggio, sfferratela signori ministri (Narità 
prolungata). 

Il fallimento sarebbe in Italia una occasione 
perchè il popolo f«cesse tabula rasa di tutte le 
estheranze e di tutti gli abusi (0%! oh!). ° 

Dopo un elogio fatto alla sinistra che mantiene 
vivo nella nazione il sentimento del giusto è 
dell’onesto (Ilarità) l'oratore invita il ministero 
di accettare il suo ordine del giorno. 

eruva ha la parola per svolgere il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera, non accettando la proposta cou- 
venzione perchè lesiva delle prerogative sovrane 
del potère legislativo, contraria agl’interessi am- 
ministrativi ed economici del paese, invita il 
Ministero a provvedere agli eventuali bisogni 
dell erario per il 1868, valendosi delle obbliga- 
zioni dèi beni rivendicati allo Statò con le leggi 
di soppressione delle manimorte ecclesiastiche , 
secondo le facoltà stabilito nella legge 15 agosto 
1867, ‘© passa all'ordine del giorno. » __ 

Dichiarà che egli èveva l'intenzione di non in- 
sistere sulsuo ordine del giorno © di associsrs! 
a quello dei suoi amici. Dopo lè parola del de- 
futato Bertani però crede dovere fare Pàcho 05- 
servazioni. } 

Giunto a questo punto l’oratora sorge a com- 
bittere le così détie dall’ on. Bertani, special 
mente quelle che riguardano i suoi apprezza- 
nenti sopra da condotta e lo scopo a cui mira 
la sinistra. — densi 

L'oràtore parla lungamente di discriminazioni 
di partiti e di regione sociale îh cui si couere- 


Leggiamo nella Palrie del 7: | 
< Le ultime notizie da Creta recano chela 
situazione è notevolmente migliore da qualche 

tempo. 


wrT—_—eoe————r-- 


CRONACA DI FIRENZE 


ELEZIONI COMUNALI 


Oggi, 9, avranno luogo le elezioni comu- 
nali, e mentre invitjamo gli elettori ad ac- 
correre numerosi alle urne, pubblichiamo di 
buon grado la lista dei candidati al Consiglio 
comunale ed al Consiglio provinciale, lista 
compilata per cura di un Comitato elettorale 
composto di alcuni fra i più distinti e rispet. 
tabili cittadini di Firenze. 

Candidati al Consiglio comunale. 

4. Balzani-Romanelli cav. Giovanni. 
- 2. Cerboni cav. Giuseppe. 

3. De Cambray-Digny conte Guglielmo. 

4. Dè Fabris prof. Emilio. 

5. Galeotti avv. Leopoldo. 

6. Lorini cav. Andrea. 

7. Luciani dott. Luciano. 

8: Luchi cav, Lorenzo. 

9. Medici marchese Gio. Gastone. 

40. Pozzolini dott. Ferdinando. 

44. Prevost Edoardo. 

42. Quercioli Ferdinando. 

413. Rubieri cav. Ermolao. 

44. Serristori conte Alfredo. 

45. Strozzi-Alamanni marchese Lorenzo. 

46. Targioni-Tozzetti prof. Adolfo. 
Candidati per il Consiglio provinciale. 

MANDAMENTO SANTO SPIRITO. 

4. Luciani dott. Luciano. 

2. Ridolfi marchese Niccolò. 
MANDAMENTO SANTA MARIA NOVELLA, 

4. Puccioni avv. Piero. 


# 


Questa sera, 9; nel giardino della R. So- 
cietà Toscana di Orticoltura; fuori porta San 
Gallo , avià luogo una festa campestre, ter- 
minata la quale, il piazzale verrà illuminato 
a luce elettrica. 


Domenica, 9 corr., a mezzogiorno e mezzo, 
nella sala dellà Società Filarmonica, avrà 
luogo ta terza prova di studio degli alunni 
del R. Istituto Musicale. 

Riceviamo dall’impresa del signor Luciano 
Marzi il programma degli spettacoli del teatro 
Pagliano nella imminente stagione d’autunno. 
Verranno rappresentate La Pietra del para 
gone di Rossini, La schiava greca, opera seria 
è nuovissima del maestro Pontoglio, ed altre 
due opere da destinarsi. Nell'elenco della 
compagnia leggiamo i nomi favorevolmente 
noti delle signore Rizzî e Vercolini è dei si- 
gnori Gulli,  Pieraccini, Beneventano e Mi- 
gliara. Le rappresentazioni avranno. principio 
verso la fine del corrente agosto. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Oggi, scrive la Gazzetta dell'Emilia del- 
l’8, ricorrendo il 20° anniversario della cac- 
ciata degli austriaci dalle mura della nostra 
città, tutta Bologna è imbandierata. 


— Alla Gazzetta di Genova del 7 serivono 
da Novi-Ligure che l’arresto di una banda di 
malfattori' vi fu operato da dieci tra guardie 
di pubblica sicurezza é carabinieri con un 
ispettore di polizia, recatisi cola da Alessan- 
dria la mattina del 5. Quegli agenti dell’au- 
torità si recarono. dapprima ad «un cascinale 
tra Novi e Monterotondo, dove arrestarono il 
‘figlio d'un campagniudlo', certo Cartasegna. 
Più tardi accadde un conflitto ad una cascina 
detta Belvedere, fra Castelletto d’ Orba e Ca- 
priata. Gli agenti dell’ autorità, vi trovarono 
un Carena, nominato Sartirano, appartenente 
La masnada già più volte dispersa e ricompo- 
stasi nelle. campagne novesi cid alessandrine. 
\Il' Carena” fece resistenza e ribpose con fuci- 
Hate,: da ‘cui’ rimibsaro' feriti mi. carabiniere ed 
‘uffa’ guaîrilia! Essendo iriterveinuto il sindaco 
“di Francavilla :con;un suo bifolco, ex-bersa- 
gliere, questi* tolse la carabina del chtabi- 
‘nigrecaduto, d dirigendo il ibolpo contro il 
Erra! che I fudi* della. sa Peng ns 
talla' fuga’ pal la' caimpagnia, Li colpi in modo 
da init al suolo. Ditante la ott 
era giunto un garzone a cayalld, che dal luogo 
dov'era stato fatto.il primo arresto ne. por- 
tava la notizia. Fu sequestriito il cavallo e 


ji de Prigione eb uomo ed vide ea Vizzang. Jo prega d parlare del suo ordine dei 
Porte Si Car ‘na, 1 Pi Î e A 
\pprestanidogli le armi dritta. Nella perqui- Beta dice. che ora ci viéne, ed infatti svolge 


*sizione‘fatta‘a-Monterotonto si trovarono harhbe 
finte, maschere, pistole, oggetti di. vestiario 
\ ed orerié. Fu pure sedi dia io un altro ca- 
‘vallo appartenente al Caretia. 


rdius del giorno, È 
de cata è disattentissima è dì frequenti 
segni di stanchezza. sà 

SAmmanarEtnA proporrebbe che per rispar- 
niare tempo ogni oratoré non possi parlarò più 
' di dieci minuti (Rumori). 

La proposta è approvata. 
| acconza svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camerà, respingendo la convenzione del 
95 Juglio 1868 per la Regia cointeressata dei ta- 
bacci, è volendo provvedere alla deficienza del 
tesoro per l'esercizio dell’ anno corrente , calco- 
Jata dal ministro ip 150 milioni, passa alla votu- 


- PARLAMENTO ITALIANO 
bi cs * Carigna EI BLPOTATI 


‘Tonnara DELL 8 acosto 1868, 


PRESIDENZA DEL VICE= RESTELLI 50 tail 
"La seduta è aperta alle powérid: colle | zione del seguente articolo; È 
RT epia colle |. È fatta facoltà al ministro delle finanze di 


de 


provvedere alla somma di 150 milioni effettivi 
mediante un'operazione di credito. 

_< O collo sconto dei titoli dei beni alienati in 
dipendenza della logge-15-agosto 1867: 

« O coll’alienazione delle obbligazioni create 
dalla legga stessa; 

« O coll’alienazione d'una rendita 5 per cento. » 

Accolla — Rattazzi — Seismit- 
Doda — La Porta — Ferraris 
— Villa Tommasb — Lacîva 
— De Sametis — Lualdi — 
Mazzarella — Avitsbile — Gra- 
vina — Ricci — Mancini Pa- 
squale Stanislao. 

Siccome l’on. Accolia parla più di dieei minuti, 
da vari banchi. della Gamera scoppiano proteste. 
Da altri si grida: che continui. 

La Camera delibera che l’on. Accolla può con- 
tinuare il suo discorso. (Rumori e conversazioni 
particolari). 

mICHELINK Svolge un'aggiunta all'ordine del 
giorno Accolla e compagni. 

BREDA svolge un lungo emendamento che 
non ci fa distribuito. 

CASTAGNOLA SYOlge la seguénte proposta: 

« La Camera, sospendendo la discussione sulla 
convenzione della Regia cointeressata, delibera 
di nominare una Commissione d'inchiesta sull’am- 
mainistrazione dei tabacchi 6 passa alla discus- 
sione del seguente 

«Articolo unico. Il governo del Re è autoriz- 
zato a contrarre un prestito sino alla concorrenza 
di 230 milioni effettivi mediante lo sconto dei 
crediti sui beni alienati in virtù della legge 15 
agosto 1867, © l'alienazione delle obbligazioni 
create colla legge stessa, o l'alienazione di ren= 
dita pubblica del consolidato 5 °,, o l'emissione 
di obbligazioni speciali guarentite sul. prodotto 
dei tabacchi. 


Castagaola — Sella — Malen- 

chini — Ferracciù — Casaretto. 

GUERRIERI-GONZAGA presenta e svolge il 
seguente ordine del giorno: 

«La Camera confidando che il ministero saprà 
valersi della riserva dei beni dell’ asse ecclesia- 
stico onde attingervi i mezzi di provvedere quanto 
prima sarà possibile atta soppressione del corso 
forzoso, passa alla votazione della legge. » 

Guerrieri — Tenani — Donati — 
Bonfadini — Donato Morelli — 
“ Fambri. d 

Parlando delle cose dette dall’on. Chiaves, l’o- 
ratore dice che la Commissione risponde alle sue 
insinuazioni col disprezzo col quale Pon. La Mar- 
mora rispose alia calunnia. 

cmiaves chiede la parola per un fatto per- 
sonale. 

GUERRIERI seguita a difendere a bassa voce 
l'operato della Commissione. 

cmiaves (per un fatto personale) dopo avere 
risposto alle cose dette dall’on, Guerrieri dichiara 
che l'on. Guerrieri gli sombra appartenere alla 
classe di quei deputati i quali non fanno intero 
il loro dovere. 

MORELLI DONATO parla ‘anch'egli per un 
fatto personale. Dichiara che gli pare soverchia 
questa terza lezione data alla Camera dall’on. 
Chiaves (Rumori). 

moRrDENI $Volgo il seguente ordine del giorno: 

c La Camera, udite le dichisrazioni del mini- 
stero, conviuta che dalla pronta e franca attua- 
zione delle leggi recentemente votate e dalla 
prossima adozione delle. altre leggi di riforma 
verrà assicurato il programma dell’equilibrio nei 
bilanci, dell'abolizione del corso forzoso e del 
riordinamento dell’amministrazione dello Stato, 
passa alla discussione del proposto articolo di 
legge. » 

Egli vede una battaglia impegnata fra il mi- 
nistero da una parte e gli on. Rattazzi e Lanza 
dall’ aitrà. Vi sono però deputati i quali credono 
la convenzione nè tanto buona nè tanto cattiva 
(Risa ironiche). 

Crede vi siano ai difetti del contratto dei 
compensi; primo fra i quali ‘è quello di fare ces- 
sare il d sordine nell’amministrazione dei tabac- 
chi. (Rumori). 

sEeLLA non c'è disordine. 

monrpINI crede che con questo contraito si 
giungerà alla libera coltivazione. (0h/ Oh! nuove 
risa ironiche. Il discorso dell'on. Mordini viene 
spesso interrotto da rumori). 

L’oratore crede che questo contralto ci mette 
sulla strada dell'equilibrio finavziario e del rior- 
dinamento del nostro paese. 

Tre mali affliggono il paese: il disavanzo, il 
corso forzoso, |’ amministraz one. Al primo di 
questi mali onponemmo una valida diga e questa 
diga io la rafforzerd ancor oggi. 

To ho molta fede nel ministero (Riba). 

Non credo che le riforme organiche possalio 
essere applicate cosi presto e tanto facilmente. 

Sopra i banchi del Ministero si devè poter farè 
il bene del paese, 

Io raccolgo dunque le dichiarazioni fatte ieri 
dal ministto sd insisto perchè esso si adoperi. a 
tutt'uomo perchè le riforme organiche diventino 
un fatto compiuto. ) im a È 

Il malcontento da cui è travagliata l'Italia è 
più amministra tivo.che politico (Bene). î 

Vi: sorio dei pe che noi dobbiamo com- 
battere anche de tutti si coalizzasssto colltò di' 
noi (Bene). ; 

Otdiniamo béné lo Stato et i pesi imposti di 
éssò sitànto sipportati con minore fatica. Non 
C'è esetapio chè uno Siato possa essere. rispet- 
tito se non è bede ordinsto (Benissimo a destra). 

Scoppio di vòci: Ai voti! Ai voti! (Rumori) 

cueramirI-Gonzaea silirà il suo ordine 
del giorno e si associa a queilu de:l'un. Mordivi* 

(E rumori vanno crescend®). 

AGcoiLA fitira il suo ordine del giorno 6 si 
tnisce a quello dei deputati Castagnola-Sella. 

(I rònîeri persistono). 

PmesibENTE continua a scampanellare. 

cammnay-nienvy. Signori, Bon è difficile 
indovinare quale è l’ordinè del' giorad'che' il go- 

verno accetta (Si ride). 

Non accetto quelli dei deputati Bertani ed 
Oliva. 

Dichiara al’ov. Accolla che la Socistà non po- 
trà cambiare lè tariffe dei tabacchi sènza che il 
ministro presenti le modificazioni per esserò tra- 
sformate in leggo, e chè per il 1869 questo ta- 
riffe non saranno cambiate. 


Svo'ge brevemente le ragioni per le quali non 


può accettare l'ordine del giorno Accolla, e dice 
all'on. Castagnola ‘che il ministero doveite fare 


dell’approvazione di questo contratto Ja que- 
stione ministeriale, perchè, allorchè un ministro 
ha apposto la propria firma ad una convenzione 
di questa gravità, egli deve mantenerla e sapere 
al cgso sicrificare il suo portafogli, 

Dichiara ‘che il ministro ebbe più volte ‘occa- 
sione di conoscere i risultati dei lavori della 
Commissione d’inchiesta sui tabacchi, e cade 
quindi l'accusa del deputato Castagnola ch'egli 
non lo abbia fatto. 

La sospensione proposta dai deputati Casta- 
gnola-Sella purterebbe una grave perturbazione 
rell’andamento regolare dell’amministrazione del 
Tesoro ed il ministro non l'accetta; 

Per il ministro la sospensione non è che un 
modo cortese per respingere la convenzione. 

L'on. Cambray-Digoy dichiara che terrà conto 
aei desideri espressi nell’ordine del giorno del 
deputato Breda nella compilazione del regola- 
mento per l'applicazione della legge. 

Accetta l’ordine del giorno dell’ on. Mordiui. 
(Rarità) 

Il ministro divide tutte le idee di quell’ ora- 
tore. (Risa ironiche) Bisogna prima di tutto rifor- 
m?re i’ amministrazione dello Stato e promette 
che farà tutti gli sforzi per riuscirvi. 

Nell’ ordine del giorno del deputato Mordini vi 
è una parte importante, quella dell’abolizione del 
corso forzoso e quando avrete consumati i beni 
ecclesiastici che tosa farete per togliere il corso 
forzoso? 

(Siccome il ministro pronunzia con molta enfasi 
queste parole, scoppiano applausi a destra e risa 
a sinistra. — La Camera è molto agitata. — Gre- 
scono i rumori ed i segni d’ impazienza. Il Pre- 
sidente fa sforzi erculei per mantenere il silen- 
zio e la calma, ma vi riesce diflicilmente.) 

©Liva ritira il suo ordine del giorno e si as- 
socia a quello degli on. Castagnola-Sella. 

mrrtaNI fa la stessa dichiarazione. 

(I rumori minacciano di diventare tumultuosi ) 

PRES. riesce con gran fatica a persuadere i 
deputati che, sè non fanno silenzio, sarà difficilo 
intendersi. i 

Il primò ordine del giorno che deve essere 
messy al voti è quello sospensivo degli on. Ca- 
stagnola-Sella, al quale fecero adesione moiti al- 
tri deputati. 

Fu chiesto sopra questa votazione l’ appello 
nominale. 

camsrav-pieny (ministro) dichiara che un 
voto affermativo sopra questo ordine del giorno 
equivarrebbe al rigetto della legge. 

Risultato della votazione: 


Presenti 385 
Maggioranza 193 
Votanti 383 
Rispossro SI 182 
Bisposero NO 201 
Si astennero 2 


La Camera non approva l'ordine del giorno 
Castagnola-Sella. ; 

»erEs. dà con suo dispiacere la notizia che 
To». Lanza scrisse, prima di cominciare la vo- 
tazione, una letiera, colla quale dà le sue di- 
missioni dalle funzioni di presidente della Ca- 
mera (Applausi a sinistre). 

L’ordine del giorno Mordini è approvato. 

Ecco il testo dell’articolo unic di cui si com- 
pone il progetto di legge: 

« È approvata colle modificazioni risultati 
dall'allegato A l’annessa Convenzi: ne stipulata a 
Firenze in data del 25 luglio 1868, tra il mini-. 
stro delle finanze, da una parte, © il signor Do- 
menico Balduino, quale rappresentante della s0- 
cietà generale di credito mobiliare italiano per 
sè ed in nome degli altri stabilimenti italiani di 
credito, banchieri e capitalisti suoi cointeressati, 
e i signori Giacomo Stern ed Edmondo Juubert, 
tanto in nome proprio che quali delegati di A. 
I. Siérn è compagni, Stern Brothers di L:ndra, 
Jacob S. H. Stern di Francoforte, Antonio Schnap- 
per e Bar. Samuele de Hsber, dall’ altra parte: 

« Avente per oggetto la costituzione d'una 
Regia ‘cointeressata per l’ esercizio della privativa 
dei tabacchi, e l'anticipazione di 180 milioni di 
lire effettive alle finanze dello Stato. » 

“mapa vnole purlare, ma le grida universali 
di ai voti coprono la sua voce. 

È approvato l'articolo unico della legge. 

Si procede all’appello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto. 

Risultato della votazione: 


Presenti 866 
Maggioranza 184 
Favorevoli 205 
Contrari 161 


La Camerà approva. î 

il signori deputati saranno convocati a domi- 
cilio. 

La seduta è Sciòlta alle ore 6 1j4. 


i 

Ecco l’elenco dei deputati che votarono in 
favore e contro l’ordine del giorno Casta- 
gnola-Sella è compagni: — 

Risposero SI: 
.. Abignente, Accolla, Acerbi, Andreotti, Ange- 
loni, Antona-Traversi, Ara, Asproni, Avitabile. 

Baino , Bernardi Achille, Bersezio, Bertani, 
Bertea, Berti, Bertini, Botta, Bottero, Botticelli, 
Bove, Brignone, Brunetti. n 
diroli, prandra, Calvino, Calvo, camerata: 
Scoyvazzo, Campisi cellieri,, Capozzi, Carbo- 
rielli, Carcalni, Cra coin Popungie Ca Ca- 
sarini, Castagnola, Castellani, Castiglia, Cattani- 
Cavalcanti, CGatucci, Cavallini, Chiaves, Chidi- 
chimo, Giliberti, Cimino, Comin, Como, Consiglio, 
Corrado, Corte, Cosentini, Crispi, Cucchi, Curti, 
Gurzio. i 

Damiani, De Boni, Del Zio, Depretis, De Rug 
gero, De Sanctis, Di Blasio, Di Monale, Di San 
Donato,- Di San Tommaso. i 

Fabrizi Nicolò, Fanelli, Farini, Farina, Ferrac- 
ciù, Ferrara, Ferrari, Farraris, Finocchi, Frapolli, 
Frisari. 

Garau, Geranzani, Grassi, Grattoni, Gravina, 
Greco Antonio, Greco Luigi, Griffini, Guerrazzi, 
Guerzoni. : 

Lacava, La Marmora, Lancia di Brolo, Lanza 
Giovani, La Porta, Lazzaro, Leardi, Lobbia, Lo- 
renzoni, Lovito, Lualdi. 

Macchi, Mafenchini,, Mancini Stanislao, Man- 
netti, Mantegazza, Marazio, Marcone, Marincola, 
MiroIda-Petilli, Marsico, Massa, Matina, Mazza- 
rella, Mazzucchi, Melchiorre, Melissari,, Mellana, 
Merialdî, Merizzi, Merzario, Mezzanotte, Miceli, 


Michelini, Minervini, Molfino, Mo'inari, | 
Monzani ,, Morelli Salvatore, Morini, Musolino, 
Mussi, Muzi, i 


Nicolai. di 
if Origlia. 
ilasciano, Paolucci, Parisi, Pelagalli convenzione e Ti 
soda, Palli Palena: DI , Pelagalli, Pora, Pe- Pri risposto ad alcune obbic-. Dopo vari 
ea a eee 
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Vil Rig x-ducato di Lucca, avrà forza di legge sidenti di destra. I n° discorso, non ha re- | ti cipîi che hanno ispi rane 
a Tommaso, Viila Vittori n R. :deer ; ra di legge. | Alcuni ordini | cato sorpresa , ma dolori ‘e- | timamente la politica d spirato ul F 
Zanardelli, Marbagi rio, Voliaro. io del ’l-loglio cor 1 i ordini del giorno fi iden- sea | olore, inquantochè at- | nol ; itica della Romania. Q inghil 
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